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Assisl una preghiera per Ia pace con la
San France-sco Marathon

indumenti Prima
distribuzione del

della partenza e la

ll Cantico delle Creature declinato anche
attraverso lo sport per una grande preghiera
per la pace in Terra santa, in Ucraina e ovunque
^si combattono guerre anche "dimenticate".
Uomenica 5 noiembre ad Assisi si tenuto la "San

Francesco Marathon' che p ropo ne un' esp er ienza
di fraternità e di pace attraverso la corsa'
§rrrnno oltre 16Ò0 le atlete e gli atleti al "via"
iu S p"t.orsi tracciati per.coinvolgere tutti: dai
42km 195 ai L0km fino alla passeggiata non
competitiva ["Vieni con me"J -rivolta in
pàiticotare aile famiglie. Con la spiritualità a far
àa collante inclusivo tra agonismo e

amatorialità.

lniziative solidali
L'appuntamento è otganizzato da Life Running
Ass'ièi, con ii patrocinio della diocesi di Assisi-
f,loiu.', Umbia-Gualdo Tadino e dell'Università

, di Perrgia, in collaborazione con Athletica
Vaticanà. Nel programma "chaLiQ"' -

, francescanarnenté attento ai più fragili - c'è

i anche la Fondazione Dispensario pediatrico

i Santa Marta che in Vaticano accoglie e assiste
I nrÀ..ose famiglie povere co1larybini piccoli'
, tra le concrete-iniziative solidali: Ia raccolta di

sportivi anche con I'obiettivo di farlo arrivare
nelle zone più Povere.
ir{èontò don le Persone disabili
La comunità sportiva di Athletica Vaticana è

awenuta ad Àssisi in un pellegrinaggio sportivo
- da venerdì 3 a domenica 5 novembre - per una
accorata preghiera per la pace,-secondo le
indicazioni del Papa. In particolare,
l'Associazione polisportiva della Santa Sede

incontrerà le pèrsone disabili all'lstituto
Serafico e le persone povere nella Casa Papa

Francesco. Un momento significativo sarà il
ricordo di Gino Bartali - del quate è in corso [a

causa di beatificazione - nel "Museo della
memoria" che custodisce i documenti del stto

impegno per salvare i perseguitati durante Ia
seéonda suerra mondiale'
[à-:Mèasa del maratoneta"
Sabato 4 novembr.e, alle 1-8, il vescovo
Sorrentino ha celebrato - nella basilica di Santa
Maria degli Angeli in Porziuncola - la "Messa del
maratonèta" che si à conclusa con la
benedizione delle atlete e degli atleti e la recita
detta "Preghiera del maratoneta". Questa-preghiera -
nata proprio dall'esp erienza di Athletica
Vaticànaed entrata nel cuore degli sportivi
(tradotta in 37 lingue) - è st-ata recitata anche
àtte g di domenicamattina,5 novembre, prima
del "via", nella piazza San Francesco, nel cuore
di Assisi, insieme a padre Marco Moroni,
custode del Sacro convento'
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"Ho pensato a una Lettera aIla città. Ma
poi mi sono reso conto che la città non è.

una sola, ha volti molteplici e contiene

situazioni diverse, contesti esistenziaii

che fanno pensare, sperare, soffrire. Ho
trovato ispirazione nei primi capitoli del
Libro dell Apocalisse: l'autore scrive alle
sette Chiese, riconosce la santità e i
peccati, le virtu e i limiti di ogni comunità
e a clascuna raccomanda attenzioni e

propone percorsi di conversione": così

mons. Mario Delpini, arcivescovo di

. 
Milano, spiega, nel capitoio introd.uttivo,
il senso e il titolo stesso di "Sette Lettere

,per Milano", un testo non casualmente

idatato 4 novembre, festa di San Carlo

Borromeo, compatrono di Milano e deila

Diocesi. "Sette lettere per Milanol
rappresenta il messaggio che

l'arcivescovo offre alla città al termine

della visita pastorale che si è svolta dal 13

gennaio 2o22a11'rr giugno 2o2g: una
, "maratona" scandita da programmi
l

i

' serrati di incontri e celebrazioni nei rz

Decanati in cui è suddivisa la Chiesa

milanese. In totaie sono stati r4o i giorni

che mons. Delpini ha bloccato nella sua

agenda, visitando tutte le t7z parrocchie

della metropoli, celebrando ovunque la

messa, partecipando a oltre roo Consigli

pastorali parrocchiali o d.i Comunità

pastorale e incontrando realtà sociali ed

ecclesiali del territorio: dalle J/

{
or§anizzazioni di volontariato e dèl Terzo

settore ai gruppi di insegnanti nelle

scuole di quartiere, d,aIIe rappresentanze

dei Municipi al personale degli ospedali,

dai comitati dei residenti nelle case
ìr
I popolari agli animatori degli oratori.IJna

i full immersion di incontri, esperienze,

testimonianze su cosa significa oggi

essere Chiesa a Milano, che ora

l'arcivescovo condensa in fiueste sette

lettere, ciascuna rivolta a1le diverse città

incontrate: dalla metropoli che vive nella

solitudine e nella disperazione a quelia
E+)

It LTBRETTO GON IE
7 TETTERE Str PUO'
PRE]IOTARE IN

SAGRI§TTA DOPO tE
MESSE

[liocesi: mtlns. Detpini,

"Sette [ettere per

ilano"M

I

)

j

SETTE LETTERE
Per

T i.r I

1àq-n
t1

N

*

fl
r-+I q

i

,11
5rIi lllrll;,, i!

r r - a ar

llf,e ss agg io a concl as io ne
dclh aisita pastoruk

gJ i' * 
na,.n' ir .

, .t" ',,ìl



che è nella rtccltezr,+ dalla Miiano che si

fonda sulla solidarietà a quella che

promuove l'aud"acia dei pensiero. "scrivo

d"i luci e di ombre, di splendori e di ferite,

della sowabbondanza della graziae delle

sfide da affrontare", prosegue mons.

Delpini. Il messaggio viene pubblicato in

un libro edito da Centro Ambrosiano,

, disponibile da oggi nelle librerie religiose

; fnn. 64, euro 6) che in appendice riporta

anche il Discorso pffinunciato iI z5

settembre scorso al Consiglio comunale

di Milano riunito in seduta straordinaria.

erra in M Ori nata Pa Fra Ab
Il Papa ha avuto una conversazione con il presidente palestinese, confermata dal direttore della

Sala Stampa vaticana. L'agenzia di stampc palestinese Wafa riporta I'indicazione diAbbas
dell'importanza che ilVaticano continui gli sforzi per arrìvare ad un cessate il fuoco immediato
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LETTURA ls 51,7-12a
I riscattati dal §ignore rìtomennno e veffanno ln §ron con
esultanza,

Letfura f,el proletA Isaifl.
Così dice il Signore Dio:

7«Ascoltatemi, esperti della giustizia,
popolo che porti nelcuore la mia legge.
Non temete l'insulto degli uomini,
non vi spaventate per i loro schemi;
0poiché le tarme li roderanno come una veste
e la tignola li roderà Gome lana,,
ma la mia giustizia durerà per sempre,
la mia salveza di generazione in generazione.
sSvégliati, svégliati, rivestiti di foza,
o braccio del Signore.
Svégliati come nei giomi antichi,
come tra le generazioni passate.
Non seitu che haifatto a pezzi Raab,
che haitrafitto il drago?
10Non seitu che hai prosciugato il mare,
le acque delgrande abisso,
e hai fatto delle profondità del mare una strada,
perché vipassassero i redenti?
't tRitomerànno i riscattati dal Signore
e verranno in Sion con esultanza;
felicità perenne sarà sul loro capo,
giubilo,e felicità li seguiranno,
svaniranno afflizioni e sospiri
12lo io sono il vostro consolatore»

non ne avevano

come sta scntto:
Coloro aiquali non era stato annunciato lo vedranno,
e coloro che non ne avevano udito parlare,

sorgere
+ Lettum f,el vangel0 §e00nd0llafie0.
in quei giorni, venne Gtoùànniif gattista e pre-diCava nel deserto
della Giudea dicendo: «Convertitovi, perché il regno dei cieli è
vicinol», Egli infattiè colui delquale aveva parlatoìl profeta lsaìa- quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la
vià dei Signore, rsddrizzate i suoi sentieri!».t lui, GÌovanni,
portava un vestito di peli di cammello e una cintilra di pelle,
attorno ai flanchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico.
Allora Gèrusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il

Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel
fiume Giordano, confessando i loro peccati, Vedendo molti farisei
e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza diviperel
Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all'ira imminente? Fate
dunque un frutto Cegno deila conversione, e non crediate di poter
dire dentro di voi: "Abbiamo Abrerrro per padre!". Perché io vi dico
che da queste pietre Dio puo suscitare figli ad Abramo, Già ta

scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non
dà buon frutto vien6 tagliato e gettato nel fuoco, io vi battezzo
nell'acqua per Ia conversione; ma colui che viene dopo di me e
più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi

battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà

la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la
paglia con un fuoco inestinguibile2-

IBBIAM0 lillZlAl0 tnUUEtlI0: GllE PAURA!
Siamo tornoti a cosq dolla Messa dello I Domenica di
Avvento pieni di poura. ll profeta e Gesit hanno detto cose
do pouro. Lo Parola di Dio ci ho messo a disagio?
Mo no! E' lo tecnica di olloro per aiutarci a risvegliarcì. E,
ara di svegliarci. Non possiamo vivere da adddormentati:
cioè solo lavoro, solo tv, solo gioco, salo smartphone, solo
tablet! Fino o qualche anno fa si potevano dire queste cose
ai soli ragozzi; oggi anche agli adulti, o fior di jenitori che
cercono di for concorrenzo ai figli, E' eccessivo? No, non
possiamo "comminare dormendo". Che cosa diamo al
monda noi cristiani? ll mondo aspetto che facciamo
incontrare Gesù; giù oggi lo incontriomo nella parolo, nei
Sacramenti, nella Chiesa. Però forse non ci basta:
voqliamo vedere Gesù di piit attraverso i cristiani. Allora
comincioma da noi, cal vederlo nella Chieso, nei nostri
frotelli, in tutti, La nostro vita è un cammino di incontro
quotidiano con GesÌt. Apriomo di piìt il cuore o Gesit, così
riusciremo a portarlo ad altri, a forlo vedere molto di piit..
E se leggiomo il Vangelo qui sopra cominciamo.., ad
dscolta1e Giovonni, il Precursore. Non lasciamolo gridare
nel deserto. Non corriamo il rischio di essere noi quel
"deserto". Buon Avvento, dGM

I figli del Regno

comprenderanno.

Letlera 0l san pa0l0 ap0§tom ai n0mani.
Fratelli, 15su alcuni punti, vi ho scritto con un po' di

audacia, come per ricordarvi quello che gia sapete, a
motivo della grazia che mi e stata data da O1o toper

essere ministrò di Cristo Gesù tra le genti, adempiendo il

sacro ministero di annunciare il vangelo di Dio perché le
genti divengano un'offerta gradita, santificata dallo Spirito

Santo, lTQuesto dunque e il mio vanto in Gesù Cristo neile

cose che riguardanotDio.lsNon oserei infatti dire nulla se

non di queiio che Cristo ha operato per mezzo r.nio per

condurre le genti all'obbedienza, con parole e opere,1econ

la potenza di segni e di prudigi, con la foza dello Spif!0,
Così da Gerusalemme e in tutte le direzir:ni fino all'llliria,
ho portato a termine la predicazione del vangelo di

Cristo, 20Ma mi sono fatto un punto di onore di non

-. annunciaie il 'iarrleir dnvc Fia già conosciuto ll nome dir' 
C.iisto. iler norì c]ustruir* ti.i un-f,);ii.rrrenio aii.rui,21ma,
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Eomenica 12

f §omenica di Awenta

Anno E
Lunedi l3

S. Francesca Saverio Gabrini

Martedì {4
S. Omobono

Mercoledi 15

S. Alberfo Magno

Giovedi 16

s. Margherita diScozia e

s. Geltrude

Venerdì 17

§. Etisahetta di Ungheria

§abatq't&
Dedicazione tsasiliche Romane

di§s. Fietro e Faolo

Ore 9:30

s. Messa

a tutti

Ore 16:30

s. Messa

a tutti

Ote18:#

S" itersa

Olellilt0

§"Iles*
Soligo Silvio, Guerino e '

luclana

Ore 1t:00

S. firlessa

lrene e Garlo

Ore {8:0G

§, Messa

Adorazione Euca-

restica e Vesprì

Ore 18:30

S. ldessa

Arefi:88
S. Fltessa

Isabella, Famm.

Bonvini e Dander

§trmenÉca 'tS

fJ§omenfca diAwents, " E

5.0mobono (mfl; S. Francesca Saverio Cabrini (mfl

Ez 1,112;5at 10; Gl 1",1.13-1.5;Mt 4,18-25

Latua gloria, Signore, risplende nei cieii

Ez 1,13-2Bb; Sal 9 6; Gl 2,7'2; M17,2L'29

Tutta [a terra conosca [a potenza del nostro Dio

S.AtbertoMagnoffi
Ez 2,!-70 ; Sa I 13 ; G [ 2,10-77 ; lfit 9,9'73

da Sion [a salvezza d'lsraele

Ore {t:00 S. Mes- Ore 9:30

s. Messa

Aperta a tutti

:ro

Il 0IAWE]ITO 8- I figti delRegno
ls 51,7-12a; Sal 47;Rm75,75-21; Itlt3,1-12
lltuo norne, o Dio, si estende aiconfini dellatena

H

I E0ftlEf'l!$Dl AlmE{Ig I = lavenuh det SiEorc
1s24,76b-23iSal79;7Cor75,22-28;Mc73,7-27
Fa'splendere iltuo volto, Signore, e noi saremo

t2
D

13

L

t4
M

15

M

5, Margherita d i Scozi* (m fl i 5. Geltrude (m0
Ez 3,1-L5 ; S al 7 5 ; Gl 2,27 -27 ; Ml 9,7 6 -77

Dio salva tuttigtiumilidetla tena

17

V

a

S. Elisabdh diUngfieda (m)
É23,76-21;Sal 50; G[ 3,L-4; Mt 9,35-38
Abbipietà deituo popolo, Signore

Dedkazione Basiliche rcmaneSs Pietuo e PaotoAP. (mfli
823,22- 4,3;Sal729i1b 5,1-10;Mt 10,L" 6 i

Presso dite, Signore, è [a redenzione d'lsraele i
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